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	Sinodo 47°- CRONISTORIA DEL SINODO 47°


Non si conosce il momento preciso in cui l'arcivescovo Carlo Maria Martini abbia iniziato a pensare al Sinodo; ma fu sicuramente un po' prima che egli ne facesse argomento di due comunicazioni: la prima al consiglio presbiterale, il 18 febbraio 1986; la seconda al consiglio pastorale diocesano, il 4-5 marzo 1989. Nelle due circostanze, l'Arcivescovo vide condivisa la sua intuizione circa l'opportunità di un Sinodo diocesano: il XLVII della serie. Si cominciò, dunque, a predisporre quanto si ritenne necessario per una sollecita consultazione della diocesi e a studiare pure le modalità da seguire nello svolgimento dei lavori dell'assemblea. Per l'annuncio ufficiale - o indizione - del Sinodo, doveva però passare ancora del tempo.

Il periodo di preparazione del Sinodo durò più di quattro anni e terminò con la consultazione di tutte le realtà ecclesiali della diocesi (febbraio - giugno 1993). Questo lungo periodo di lavoro si divise in due fasi: antepreparatoria e preparatoria.

La prima fase ebbe inizio con le sessioni del consiglio presbiterale e del consiglio pastorale diocesano sopra ricordate. Alla luce delle riflessioni emerse, l'Arcivescovo nominò una commissione antepreparatoria[1] con il compito di continuare lo studio sulle idee e le ipotesi già emerse, di determinare la tipicità del nuovo Sinodo e di tracciarne le linee generali.

Dopo undici mesi la commissione presentò all'Arcivescovo le conclusioni dei suoi lavori. Egli poteva così delineare gli obiettivi e le caratteristiche del Sinodo: il Sinodo avrebbe trattato non un unico 

argomento, ma ogni ambito della vita e della pastorale della Chiesa ambrosiana, alla luce del magistero della Chiesa, dall'ultimo Sinodo diocesano fino ai nostri giorni. A tale scopo vennero individuate diciassette tematiche[2], ciascuna delle quali fu affidata a un responsabile che aveva il compito di prepararne al più presto un testo.

Il lavoro si rivelò subito complesso. Si rese pertanto necessaria la costituzione di una commissione di coordinamento (30 novembre 1990)[3]. 

Con questa nomina ebbe inizio la fase preparatoria. La commissione di coordinamento si preoccupò di rendere il materiale, che via via veniva preparato dai responsabili delle aree tematiche, omogeneo e adatto, il più possibile, alla consultazione diocesana; si prepararono diversi schemi prima di arrivare alla stesura definitiva del testo per la consultazione.

Il 1° febbraio 1993 venne promulgato il decreto di indizione della consultazione diocesana, che si avvaleva del testo La Chiesa di Milano s'interroga. Questo testo si proponeva di stimolare i presbiteri, i consigli pastorali e tutte le realtà ecclesiali presenti in diocesi, a riflettere sull'intera vita pastorale e sui problemi più urgenti da affrontare. Il tempo della consultazione iniziò ufficialmente con la prima domenica di quaresima (28 febbraio) e terminò il 30 giugno. Nell'estate, arrivarono all'Ufficio per il Sinodo le schede con le risposte alla consultazione. La commissione per il coordinamento ripensò, alla luce dei risultati, il numero delle aree tematiche, che furono portate a venti[4]. 

Agli inizi di febbraio di quello stesso anno si tenne una riunione dei decani. Nel suo intervento l'Arcivescovo evidenziò l'importanza del Sinodo per la Chiesa ambrosiana, chiamata a indicare, collegialmente, le vie per affrontare il compito della nuova evangelizzazione[5]. 

Il 15 febbraio 1993 venne costituito l'Ufficio per il Sinodo con il compito di seguire i lavori della consultazione e le tappe successive del Sinodo. Responsabile dell'ufficio fu nominato don Luigi Manganini che assunse, con l'indizione del Sinodo, la carica di segretario generale del Sinodo diocesano XLVII. In due riprese (30 aprile e 15 giugno) il numero dei membri della commissione per il coordinamento fu portato a dieci[6], così da consentire un'attenta verifica dei risultati della consultazione e un'adeguata preparazione dello Strumento di lavoro. Nel frattempo l'Arcivescovo, in data 30 maggio 1993, solennità di Pentecoste, firmò il decreto di indizione del Sinodo diocesano XLVII, «in ordine alla continua conversione e al rinnovamento pastorale della nostra Chiesa». Nel testo si faceva riferimento anche alla composizione dell'assemblea sinodale. Vennero chiamati, tra l'altro, a farne parte rappresentanti di istituti religiosi e di società di vita apostolica, rappresentanti di istituti secolari, laici in rappresentanza delle zone pastorali, laici designati da associazioni, gruppi, movimenti, consulte diocesane, centri culturali, e anche un presbitero in rappresentanza di ogni decanato. Le elezioni per la nomina di questi presbiteri e dei loro sostituti si svolsero, come prevedeva lo stesso decreto, nel mese di giugno. Il 30 agosto, durante la tre giorni decani, l'Arcivescovo presentò il significato e gli obiettivi del Sinodo alla luce del "logo" scelto come icona ispiratrice del cammino sinodale: Firmavit faciem suam (Lc 9,51)[7].     

Gli inizi 

Le osservazioni inviate dalle parrocchie, dalle associazioni, dai gruppi, dai movimenti e dalle altre realtà ecclesiali, ordinate per area e per provenienza, vennero consegnate, ai membri dei venti gruppi di lavoro incaricati di preparare lo Strumento di lavoro del Sinodo, l'8 settembre 1993, al termine della celebrazione nella memoria della natività di Maria. Nell'omelia l'Arcivescovo descrisse il "volto" del nuovo Sinodo[8]. Nello stesso giorno, l'Arcivescovo promulgò l'Ordinamento del Sinodo diocesano XLVII. In appendice venne posto il calendario delle sessioni: il Sinodo si sarebbe aperto il 4 novembre 1993 e si sarebbe concluso il 4 novembre 1994. In realtà questo calendario subì in seguito alcune modifiche, per mezzo di appositi decreti. L'Ordinamento prevedeva la creazione di alcuni organismi incaricati di presiedere e di coordinare i lavori. L'Arcivescovo, presidente dell'assemblea sinodale, sarebbe stato coadiuvato dal consiglio di presidenza, composto dai membri del consiglio episcopale[9]. In questo periodo iniziò la sua attività la segreteria generale del Sinodo composta, come prevedeva l'Ordinamento, da sette persone[10], a cui si aggiunsero i membri della "segreteria esecutiva"[11]. Gli aspetti organizzativi e i problemi emersi via via dai lavori, furono affrontati da questo organismo, chiamato a gestire un'assemblea numerosa in tempi ristretti. A completamento degli organismi deputati a guidare la complessa macchina del Sinodo, il 20 ottobre fu nominata la giunta del consiglio di presidenza[12]. La commissione per il coordinamento, prima di sciogliersi, seguì l'attività dei gruppi di lavoro fino alla stesura definitiva dello Strumento di lavoro. Essa ritenne opportuno riunificare le due commissioni che lavoravano sul tema della scuola, così da produrre un testo unitario dal titolo "Educazione e scuola". Il 25 settembre 1993 l'Arcivescovo firmò il decreto di costituzione dell'assemblea sinodale, che risultò composta da seicentosettantatre persone: laici, laiche, vescovi, presbiteri, diaconi, religiosi, religiose, in rappresentanza di varie esperienze e sensibilità presenti in diocesi. Le Chiese cristiane non cattoliche furono invitate a mandare ciascuna un "delegato fraterno". Tutte accolsero tale invito. Dal 1° al 3 ottobre, duemila fedeli della diocesi si recarono in pellegrinaggio a Lourdes, per affidare a Maria i lavori del Sinodo. In questa occasione, come in altre, l'Arcivescovo mise in luce l'importanza, per l'intera diocesi, del cammino sinodale e formulò l'auspicio che le comunità parrocchiali ne seguissero i lavori[13]. Tale preoccupazione fu costantemente presente nei suoi discorsi sul Sinodo. Perché l'intera diocesi ne risultasse coinvolta, egli volle che ogni parrocchia scegliesse e inviasse due suoi rappresentanti ad alcuni momenti dell'itinerario sinodale. Essi avevano il compito di riportare l'eco dei lavori dell'assemblea sinodale nelle comunità parrocchiali. I rappresentanti parrocchiali furono invitati ai momenti di ritiro dell'Arcivescovo e fu anche previsto che, a turno, ogni decanato inviasse alle sessioni del Sinodo un suo rappresentante in qualità di uditore, scelto proprio tra i rappresentanti delle parrocchie. Il 12 ottobre l'Arcivescovo predicò, in duomo, un ritiro ai presbiteri della diocesi[14] in preparazione all'apertura del Sinodo.       
I lavori dell'assemblea sinodale 

Le prime sessioni 

La sessione inaugurale del Sinodo si tenne il 4 novembre 1993, solennità di S. Carlo Borromeo. I sinodali si radunarono nella Chiesa di S. Carlo al Corso e poi, insieme all'Arcivescovo, ai rappresentanti parrocchiali e ai rappresentanti delle Chiese cristiane presenti a Milano, si recarono processionalmente in duomo, dove ebbe inizio la celebrazione eucaristica[15]. Il 6 novembre si tenne la seconda sessione del Sinodo, con un fitto ordine del giorno, che comprendeva: la presentazione dell'Ordinamento sinodale, l'elezione dei moderatori e la composizione di una lista di sinodali tra cui eleggere quattro membri della commissione centrale. I moderatori eletti dall'assemblea sinodale[16] furono per tre quarti donne: i giornali parlarono di "Sinodo in rosa". Le riunioni sinodali si tennero nel salone dell'Istituto Leone XIII. Ogni sessione mattutina si apriva con la preghiera dell'ora media, dell'Adsumus e con il rito di intronizzazione del Vangelo. I sinodali trovarono i testi per questi momenti di preghiera, unitamente al testo dell'Ordinamento e ai loro indirizzi, sul testo Assemblea sinodale, distribuito in quell'occasione. Sabato 13 novembre ci fu la terza sessione del Sinodo: l'Arcivescovo predicò in duomo un ritiro ai sinodali e ai rappresentanti parrocchiali[17]. Lo stile con cui egli accompagnò e seguì i lavori del Sinodo traspare da questi momenti celebrativi. Egli fu quasi sempre presente alle sessioni, ascoltò con attenzione gli interventi, prese appunti e si tenne costantemente informato sui lavori dei diversi organismi. Il 20 novembre si tenne la quarta sessione all'Istituto Leone XIII, dove si votò per l'elezione di quattro membri della commissione centrale[18]. In questa sessione venne comunicata la composizione delle diciotto commissioni[19], coi rispettivi presidenti nominati dall'Arcivescovo[20]. Le commissioni si riunirono per la prima volta per l'elezione dei segretari[21] e dei membri del gruppo redazionale[22], e per fissare il calendario dei lavori. I sinodali ricevettero in questa occasione una copia dello Strumento di lavoro. Nel frattempo l'Arcivescovo completò la composizione della commissione centrale [23]. Dal 20 novembre 1993 al 28 gennaio 1994 le commissioni prepararono le proposizioni da sottoporre alla discussione dell'assemblea sinodale. Un momento particolare fu il 6 dicembre, quando i sinodali vennero invitati alla celebrazione vigiliare in onore di S. Ambrogio. Nel suo discorso alla città[24], l'Arcivescovo mise in luce le «caratteristiche di una comunità cristiana che si raduna in Sinodo e quali di tali caratteristiche possano illuminare le esperienze della vita di una città e, in genere, della comunità civile».   

Fase della discussione in aula 

Il 29 gennaio ebbe inizio la fase della presentazione in aula delle aree tematiche. Ogni sabato ne vennero affrontate due. Dopo la recita dell'ora media, il saluto dell'Arcivescovo[25], le comunicazioni del segretario generale e quelle del moderatore o della moderatrice di turno, la parola passava al relatore di ciascuna commissione[26]. Seguivano gli interventi dei sinodali, ciascuno dei quali aveva a disposizione cinque minuti. Sia i testi degli interventi in aula, sia i testi degli interventi giunti per iscritto e riguardanti le aree discusse nella giornata, venivano distribuiti a tutti il sabato successivo. Il Sinodo ebbe poca risonanza sulla stampa. La segreteria generale, del resto, decise di non permettere l'accesso all'aula sinodale ai giornalisti, ma di tenere, nell'intervallo tra le due sessioni, una conferenza stampa per presentare i temi affrontati nella giornata. Ogni lunedì, inoltre, NovaRadio A trasmetteva la cronaca delle sessioni del sabato precedente. Il 12 febbraio, in seguito a una mozione d'ordine firmata da diversi sinodali, si votò per un cambiamento d'orario dei lavori, che venne approvato[27]. Il 26 marzo, in duomo, si tenne la celebrazione penitenziale per i sinodali e i rappresentanti parrocchiali[28]. Il 9 aprile si chiuse la fase della discussione in aula con la presentazione delle ultime aree (compresa quella detta "aree particolari", che raccoglieva le tematiche pastorali che non avevano trovato una precisa collocazione). In questa occasione furono distribuiti, in vista della prima votazione, i testi rivisti delle aree 2-6. Infatti, a mano a mano che i testi venivano presentati in aula e venivano sottoposti al giudizio dell'assemblea, che interveniva attraverso interventi scritti e orali, ciascuna commissione lavorava al rifacimento del testo. Il calendario dei lavori prevedeva scadenze molto rigide e ravvicinate, per poter restare nei tempi previsti. Perciò, quando iniziava una nuova fase dei lavori, la segreteria generale o la commissione centrale incontravano i presidenti e i segretari per spiegare e impostare il lavoro delle commissioni e dei loro gruppi redazionali. Con decreto del 6 maggio 1994 si modificò il calendario degli ultimi appuntamenti sinodali. Il termine del Sinodo venne spostato dal 4 novembre al 16 dicembre 1994, in modo da consentire all'assemblea sinodale di fare ancora una volta le sue osservazioni sul testo, che sarebbe stato preparato dalla commissione centrale (Bozza 4 novembre).   

Fase delle votazioni 

A partire dal 7 maggio, inizio della fase delle votazioni, il numero dei membri dell'assemblea sinodale scese a seicentoquarantasette. Alcuni sinodali, infatti, non avendo mai partecipato ai lavori decaddero dall'incarico. I lavori, nella fase della prima votazione, seguirono una scaletta ben precisa: il relatore di ogni commissione presentava il testo rivisto in base agli interventi dell'assemblea e rispondeva alle richieste di chiarimento. Seguivano le dichiarazioni di voto dei sinodali. Questa prima votazione riguardava le singole proposizioni. Il voto veniva espresso nella modalità di placet, non placet, placet iuxta modum. Le schede venivano distribuite nel giorno della presentazione delle aree tematiche; debitamente compilate dovevano essere riconsegnate entro il sabato successivo. Gli emendamenti (i modi) che arrivavano, venivano fotocopiati e distribuiti al gruppo redazionale di ogni commissione. Il 28 maggio alle ore 21.00, si tenne in duomo una sessione celebrativa: la Veglia ecumenica di Pentecoste, preparata dal messaggio che l'Arcivescovo aveva inviato il 7 maggio[29]. Il 4 giugno iniziò il periodo della seconda votazione, che prevedeva il giudizio sul testo emendato di ciascuna area tematica (nel suo complesso e non più proposizione per proposizione), sempre nella modalità di placet, non placet, placet iuxta modum. All'inizio di questa fase così decisiva, l'Arcivescovo propose un'icona che potesse ispirare e guidare i sinodali nel compiere gli ultimi adempimenti[30]. Va segnalato che sia per la prima, sia per la seconda votazione, alcuni sinodali si organizzarono in gruppo per preparare e proporre, tramite distribuzione di volantini, i propri emendamenti e le proprie dichiarazioni di voto. Le schede di votazione vennero predisposte con un sistema di codici a barre, così da consentirne la lettura con penne ottiche. Il lavoro di scrutinio fu fatto da volontari. Il risultato della votazione veniva comunicato il sabato seguente. Nella seconda votazione, tutti i testi delle aree furono approvati (pur con percentuali diverse) tranne quello sulla liturgia. La giunta del consiglio di presidenza decise di affidare il rifacimento di questo testo alla commissione centrale. In entrambe le votazioni il numero dei votanti raggiunse la media di cinquecentotrentacinque - cinquecentoquaranta persone, su un'assemblea composta da seicentoquarantasette unità. A questo proposito occorre fare qualche riflessione anche sul numero dei presenti alle sessioni: se alla sessione del mattino erano presenti circa cinquecento - cinquecentoventi sinodali, a quella pomeridiana il numero oscillava tra le quattrocento - quattrocentoquaranta unità. Questi dati testimoniano una buona percentuale di presenti ai lavori del Sinodo, ma anche un numero costante di assenti.   
I lavori della commissione centrale 

Dopo la seconda votazione il testo passò alla commissione centrale. Dal momento della sua costituzione (novembre '93), la commissione centrale si era riunita diverse volte per accompagnare e seguire il lavoro sinodale nelle sue diverse fasi, curando specialmente la preparazione dei testi. Ogni membro della commissione centrale, dopo la seconda votazione, si occupò di due aree tematiche: alla luce dei diversi passaggi attraverso cui era passata ogni area, dalla fase preparatoria alla fase assembleare (lo Strumento di lavoro, i testi per la discussione, i testi per la prima e seconda votazione, gli emendamenti, soprattutto quelli giunti nella seconda votazione, gli interventi scritti e orali), ogni commissario doveva rivedere i testi. Questo lavoro si svolse nell'estate 1994. Dal 30 agosto al 1° settembre, i membri della commissione centrale si ritrovarono a Villa Fonteviva di Luino. Furono esaminati collegialmente i testi revisionati dai commissari e furono prese diverse decisioni, soprattutto in merito ai criteri e alle tappe ulteriori del lavoro della commissione. La commissione centrale tornò a riunirsi il 13 settembre, nel Seminario di C.so Venezia, dove ciascun commissario presentò i testi ulteriormente rivisti alla luce delle indicazioni date a Luino. Nel frattempo l'Arcivescovo, in occasione della celebrazione dell'8 settembre in duomo indicò nella Chiesa degli apostoli[31] il modello pastorale a cui l'intera diocesi doveva ispirarsi. I testi preparati dai membri della commissione centrale vennero quindi affidati al gruppo redazionale[32], incaricato di renderli omogenei da un punto di vista formale e contenutistico, evitando specialmente sovrapposizioni e ripetizioni. Il 20 ottobre il gruppo redazionale acquisì il parere della commissione centrale sui testi rivisti e terminò il lavoro di stesura il 27 ottobre. Il 4 novembre, solennità di S. Carlo Borromeo, si tenne in duomo l'ultima sessione del Sinodo durante la quale venne distribuito il nuovo testo (Bozza 4 novembre), con ampia relazione di Don Carlo Redaelli. Occorre ricordare che in questa occasione il cammino sinodale incrociò un altro avvenimento diocesano: l'inizio del centenario dell'entrata in diocesi del Beato card. Andrea Carlo Ferrari[33]. Il nuovo anno pastorale non era solo il secondo del Sinodo, ma anche quello celebrativo di questo grande Arcivescovo. Il testo distribuito sembrò, a un primo sguardo, formalmente diverso da quello della seconda votazione anche per il motivo che il materiale era stato distribuito secondo un nuovo schema, diviso in quattro parti e ventisei capitoli. Su questo testo i sinodali poterono fare ancora le loro osservazioni. Entro il 18 novembre, data della scadenza del termine di consegna, ne arrivarono seicentonovantuno. Alla luce di queste osservazioni il gruppo redazionale lavorò dal 21 al 30 novembre alla preparazione di un nuovo testo, discusso e approvato dalla commissione centrale il 29 novembre.     

La conclusione 

  Il 6 dicembre nella basilica di S. Ambrogio[34] il Documento sinodale venne consegnato ai sinodali unitamente alla scheda di votazione. In questa occasione l'Arcivescovo volle ringraziare personalmente tutti i sinodali, regalando loro la medaglia ricordo del Sinodo. Entro il 16 dicembre, scadenza del termine di consegna, ritornarono alla segreteria generale 540 schede. La votazione ha dato il seguente risultato: 

- membri sinodali                        647
- schede distribuite                     610
- votanti                                     540
- placet                                      521
- non placet                                 13
- bianche                                      6 

Il testo approvato venne ufficialmente consegnato all'Arcivescovo il 21 dicembre. Per quanto riguardava i lavori dell'assemblea, il Sinodo poteva considerarsi concluso. L'Arcivescovo ebbe da quel momento un duplice compito: approvare o modificare il testo e preparare la sua lettera di presentazione[35]. Il 1° febbraio 1995, memoria del Beato Andrea Carlo card. Ferrari, il testo fu promulgato con una solenne liturgia in duomo[36].    

DATI STATISTICI 

- Risultati delle risposte alla consultazione:
totale soggetti                        815 su 1291 (63%)
parrocchie                             694 su 1147 (61%)
enti                                       102 su   113 (90%)
uffici di curia                            12 su     24 (50%)
Per quanto riguarda i Centri culturali 7 hanno risposto singolarmente, gli altri con la parrocchia di appartenenza. Ogni soggetto ha risposto in media a quattro aree tematiche. - Testi prodotti: La Chiesa di Milano s'interroga (fase della consultazione), Assemblea sinodale, Strumento di lavoro, testi per la discussione in aula, testi per la prima votazione, testi per la seconda votazione, Bozza 4 novembre, Documento sinodale. 
- Materiale distribuito: relazioni, presentazioni, interventi scritti e orali, schede, comunicati della segreteria generale (27), documenti della commissione centrale (9), e altro. 
- Sessioni sinodali: 34 
- Interventi in aula nella fase della presentazione dei testi: 396 
- Interventi giunti per iscritto: 542 - Emendamenti (I votazione): 28.214 
- Emendamenti (II votazione): 1.719 (+ 184 motivazioni di non placet) 
- Osservazioni alla Bozza 4 novembre: 691 
- Riunioni della commisione centrale: 16 (18 giorni) 
- Riunioni del gruppo redazionale: 24 giorni 
- Riunioni della segreteria generale: 11   



[1] Don Franco Brovelli, Don Giuseppe Ceruti, Don Tullio Citrini, Msg. Giuseppe Colombo, Maria Dutto, Don Luigi Manganini, Franco Monaco, Padre Pier Antonio Norcini, Don Carlo Redaelli, Msg. Antonio Rimoldi, Don Bruno Seveso, Madre Carla Stucchi, Msg. Giuseppe Terraneo.
[2] 1. Chiesa particolare e vita cristiana, 2. Parola di Dio, 3. Liturgia e vita, 4. Carità, 5. Parrocchia e altre articolazioni territoriali, 6. Governo e partecipazione, 7. Missione ad gentes, 8. Dialogo ecumenico e interreligioso, 9. Beni economici e culturali, 10. Il fedele laico, 11. Matrimonio e famiglia, 12. Vita consacrata, 13. Ministeri ordinati, 14. Chiesa e cultura, 15. Chiesa e società civile, 16. Scuola ed educazione, 17. Chiesa e opinione pubblica.
[3] Don Giuseppe Angelini, Msg. Ernesto Basadonna, Msg. Adriano Caprioli, Giorgio Feliciani, Don Luigi Manganini, Don Mario Spezzibottiani.
[4] L'area "Parrocchia e altre articolazioni territoriali" venne suddivisa in "Parrocchia", "Pastorale giovanile e oratorio", "Altre articolazioni territoriali", e l'area "Scuola ed educazione" in "La scuola cattolica" e "La scuola statale".
[5] cf C. M. Martini, Il sinodo 47°. Intervento del Cardinale Arcivescovo all'incontro con i decani, 5 febbraio 1993.
[6] Don Giuseppe Angelini, Msg. Ernesto Basadonna, Msg. Adriano Caprioli, Dora Castenetto, Abate Valerio Cattana, Giorgio Feliciani, Don Luigi Manganini, Don Carlo Redaelli, Don Mario Spezzibottiani, Eugenio Zucchetti.
[7] cf C. M. Martini, Il "logo" del Sinodo. Intervento del Cardinale Arcivescovo alla tre giorni decani, 30 agosto 1993.
[8] cf C. M. Martini, Firmavit faciem suam. Omelia del Cardinale Arcivescovo per l'apertura dell'anno pastorale, 8 settembre 1993.
[9] Msg. Antonio Barone, Msg. Ernesto Basadonna, Msg. Angelo Brizzolari, Don Franco Brovelli, S. E. Msg. Bernardo Citterio, S. E. Msg. Francesco Coccopalmerio, S. E. Msg. Marco Ferrari, S. E. Msg. Giovanni Giudici, Msg. Giuseppe Locatelli, S. E. Msg. Angelo Mascheroni, Msg. Giuseppe Merisi, Msg. Alessandro Mezzanotti, Msg. Luigi Michelini, Msg. Giuseppe Molinari, Msg. Franco Monticelli, Msg. Gianfranco Poma, Don Giorgio Riva, Msg. Virginio Rovera.
[10] Don Paolo Bianchi (segr. del consiglio presbiterale), Don Piergiorgio Colombo (resp. Ufficio statistica), Don Gilberto Donnini (resp. Ufficio per le comunicazioni sociali), Don Maurizio Ferri (collaboratore del Segr. gen.), Msg. Luigi Manganini (Segr. gen.), Msg. Cecilio Rizzi (Cancelliere), Marco Vergottini (segr. consiglio pastorale diocesano).
[11] Mario Basilico (resp. Servizi esterni della curia), Fabio Concolino (resp. Settore informatico), Stefano Milanesi (resp. Servizio accoglienza dell'Azione Cattolica-membro del Cerimoniale), Giovanni Pezzaglia (incaricato dei rapporti con la mensa), Eugenio Pozzoli (collaboratore dell'Ufficio per il turismo).
[12] S. Em. Card. Carlo Maria Martini (pres.), Msg. Ernesto Basadonna, S. E. Msg. Francesco Coccopalmerio, S. E. Msg. Giovanni Giudici, Msg. Luigi Manganini, Msg. Giuseppe Merisi.
[13] cf C. M. Martini, Il Signore sarà la nostra luce. Omelia nel vespero d'apertura del pellegrinaggio a Lourdes, 1-3 ottobre 1993.
[14] cf C. M. Martini, Firmavit faciem suam - Le grandi convocazioni d'Israele. Ritiro spirituale per i presbiteri della diocesi, 12 ottobre 1993.
[15] cf C. M. Martini, Omelia nella celebrazione eucaristica - I sessione del Sinodo diocesano, 4 novembre 1993.
[16] Suor Carla Bettinelli, Dora Castenetto, Rosangela Vegetti e Sergio Zaninelli.
[17] cf C. M. Martini, Pane per il Sinodo. Ritiro ai sinodali e ai rappresentanti parrocchiali, 13 novembre 1993.
[18] I membri della commissione centrale eletti dall'assemblea furono: Msg. Adriano Caprioli, Don Carlo Redaelli, Don Mario Spezzibottiani, Eugenio Zucchetti. Ad essi vanno aggiunti i moderatori e i membri nominati dall'Arcivescovo (cf note 16 e 23). In seguito fu chiamato a farne parte, in qualità di esperto, Don Giuseppe Angelini.
[19] L'area "Altre articolazioni territoriali" venne fusa con quella "Governo e partecipazione".
[20] 1. Don Bruno Seveso, 2. Msg. Carlo Ghidelli, 3. Don Renzo Marzorati, 4. Marco Granelli, 5. Don Franco Brambilla, 6. Don Giampiero Magni che sostituì Suor Lucia Rolfi, 7. Don Giovanni Afker, 8. Padre Gianfranco Vianello, 9. Don Gianfranco Bottoni, 10. Baroni Bassano, 11. Salvatore Valagussa, 12. Norberto Bassi, 13. Padre Egidio Zoia, 14. Don Tullio Citrini, 15. Don Giuseppe Grampa, 16. Franco Monaco, 17. Padre Francesco Guerello, 18. Gianfranco Garancini.
[21] 1. Don Fabio Giovenzana, 2. Achille Clara Cesarini, 3. Alberto Vittorio Castegnaro, 4. Rosangela Derla, 5. Angelina Rodoni, 6. Francesco Brugnatelli, 7. Patrizia Clementi, 8. Roberto Minotti, 9. Elena Milazzo Covini, 10. Don Umberto Caporali, 11. Elisabetta Castelli, 12. Luciano Ruzzenenti, 13. Pinuccia Reti, 14. Don Ennio Apeciti, 15. Silvana Presbitero, 16. Oliviero Motta, 17. Aurelio Gavazzi, 18. Marisa Sfondrini.
[22] 1. Cesare Alzati, Msg. Angelo Bazzari, Don Fabio Giovenzana (segr.), Don Pietro Re, Don Bruno Seveso (pres.); 2. Achille Clara Cesarini (segr.), Msg. Carlo Ghidelli (pres.), Msg. Giovanni Giavini, Msg. Luigi Olgiati, Marisa Papini; 3. Alberto Vittorio Castegnaro (segr.), Msg. Alessandro Gandini, Cesare Grampa, Don Renzo Marzorati (pres.), Can. Marco Navoni; 4. Don Egidio Casalone, Rosangela Derla (segr.), Marco Granelli (pres.), Giuditta Longoni, Roberto Rambaldi; 5. Don Franco Brambilla (pres.), Don Elio Burlon, Padre Joaquin Gonzales Hernandez, Silvana Manzella, Angelina Rodoni (segr.); 6. Francesco Brugnatelli (segr.), Don Franco Carnevali, Paolo Cellati, Don Giampiero Magni (pres.), Don Claudio Nora; 7. Don Giovanni Afker (pres.), Don Giampaolo Citterio, Patrizia Clementi (segr.), Mauro Colombo, Don Erminio De Scalzi; 8. Don Orazio Antoniazzi, Don Giuseppe Maffi, Don Walter Magni, Roberto Minotti (segr.), Padre Gianfranco Vianello (pres.); 9. Don Gianfranco Bottoni (pres.), Don Augusto Casolo, Don Gianni Colzani, Don Giovanni Marcandalli, Elena Milazzo Covini (segr.); 10. Bassano Baroni (pres.), Don Umberto Caporali (segr.), Fernando Cattaneo, Roberto Gornati, Don Sergio Terribile; 11. Don Franco Agnesi, Antonietta Cargnel, Elisabetta Castelli (segr.), Salvatore Valagussa (pres.), Maurizio Vitali; 12. Norberto Bassi (pres.), Don Franco Cardani, Giampaolo Cottini, Luciano Ruzzenenti (segr.), Msg. Giuseppe Terraneo; 13. Rosanna Bissi, Suor Anna Maria Marconi, Padre Luigi Motta, Pinuccia Reti (segr.), Padre Egidio Zoia (pres.); 14. Don Ennio Apeciti (segr.), Don Tullio Citrini (pres.), Don Gabriele Ferrari, Don Romano Martinelli, Don Severino Pagani; 15. Msg. Enrico Corradi, Don Giuseppe Grampa (pres.), Silvana Presbitero (segr.), Antonio Sartori, Cristina Tornari; 16. Elena De Palma, Franco Monaco (pres.), Oliviero Motta (segr.), Giancarlo Rovati, Msg. Angelo Sala; 17. Rosa Calzecchi Onesti, Don Carlo Crotti, Aurelio Gavazzi (segr.), Padre Francesco Guerello (pres.), Mariella Malaspina; 18. Antonio Airò, Msg. Roberto Busti, Gianfranco Garancini (pres.), Don Giovanni Serra, Marisa Sfondrini (segr.).
[23] I membri nominati dall'Arcivescovo furono: Abate Valerio Cattana, Msg. Giuseppe Colombo, Giorgio Feliciani. L'Arcivescovo nominò S. E. Msg. Francesco Coccopalmerio presidente della commissione centrale.
[24] cf C. M. Martini, Dal sinodo messaggi per la città, Discorso di S. Ambrogio, 6 dicembre 1993.
[25] cf ad esempio C. M. Martini, La rugiada del processo sinodale. Saluto introduttivo alle sessioni IX e X del Sinodo 47°, 12 febbraio 1994.
[26] 1. Don Bruno Seveso; 2. Msg. Luigi Olgiati; 3. Can. Marco Navoni; 4. Don Egidio Casalone; 5. Don Franco Brambilla; 6. Don Franco Carnevali; 7. Don Giovanni Afker ; 8. Padre Gianfranco Vianello; 9. Don Gianni Colzani; 10. Bassano Baroni; 11. Antonietta Cargnel; 12. Giampaolo Cottini; 13. Padre Luigi Motta; 14. Don Tullio Citrini; 15. Don Giuseppe Grampa; 16. Giancarlo Rovati; 17. Don Carlo Crotti; 18. Gianfranco Garancini.
[27] Dalle 9.00 alle 11.40, sessione mattutina; dalle 12.20 alle 14.30, sessione pomeridiana, con un breve intervallo dalle 11.40 alle 12.20.
[28] cf C. M. Martini, Mettere al centro Gesù redentore e modello, superando incomprensioni e paure. Ritiro penitenziale ai sinodali e ai rappresentanti parrocchiali, 26 marzo 1994.
[29] cf C. M. Martini, Il vento e il fuoco. Messaggio al Sinodo, 7 maggio 1994.
[30] cf C. M. Martini, L'icona della Chiesa degli apostoli. Intervento del Card. Arcivescovo ai lavori del Sinodo, 28 maggio 1994.
[31] cf C. M. Martini, Rinnovare la coscienza di essere Chiesa degli apostoli. Omelia del Cardinale Arcivescovo per l'apertura dell'anno pastorale, 8 settembre 1994. 
[32] Suor Carla Bettinelli, S. E. Msg. Francesco Coccopalmerio, Msg. Luigi Manganini, Don Carlo Redaelli, Don Mario Spezzibottiani. 
[33] cf C. M. Martini, Omelia nella celebrazione eucaristica - XXXIV e ultima sessione del Sinodo diocesano, 4 novembre 1994. 
[34] cf C. M. Martini, Guardando al futuro. Discorso di S. Ambrogio, 6 dicembre 1994. 
[35] cf C. M. Martini, Lettera alla diocesi per la promulgazione del Sinodo 47°, 1° febbraio 1995. 
[36] cf C. M. Martini, La grazia di "dare la vita", Omelia in occasione della promulgazione del Sinodo, 1° febbraio 1995.
PAGE  
	[image: image2.jpg]



	Copyright © 2003

ITL spa - 20124 Milano – Via Antonio da Recanate, 1


	Pagina 1 di 10



[image: image1.png][image: image2.jpg]